
UN POSTO 
DOVE STARE

Le principali regole 
sull’alloggio in Danimarca per 
chi lavora in un cantiere edile

A prescindere da chi si occupa di trovarti l’alloggio, che sia il 
datore di lavoro, il committente o tu stesso, ci sono regole 

su dove puoi abitare durante il soggiorno di lavoro in 
Danimarca. Tali regole valgono a prescindere dal luogo in 

cui sei alloggiato: negli alloggi prefabbricati presso il 
cantiere, in un albergo o in affitto presso privati.

REQUISITI DEL CONTRATTO
Alcuni contratti prevedono regole sul pernottamento collegato al 
lavoro.

Se stipuli un contratto in Danimarca, puoi contattare il sindacato per 
informarti sulle regole.

REQUISITI DELLA NORMATIVA 
SULLA SICUREZZA DEL LAVORO
Se il cantiere è situato in un posto isolato, ad esempio in un bosco o 
su un’isola, è compito del datore di lavoro trovarti una sistemazione 
per il periodo del lavoro.

Puoi telefonare all’Arbejdstilsynet al numero 70 12 12 88, se il tuo 
alloggio è regolato dalla normativa sulla sicurezza del lavoro e ritieni 
che ci siano problemi.
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DOVE PUOI ABITARE  
IN DANIMARCA
Gli alloggi devono avere il certificato di 
abitabilità rilasciato dal Comune. Altrimenti, 
non possono essere adibiti ad abitazione. 
Pertanto, è illegale, ad esempio, stabilirsi in 
costruzioni abbandonate o montare tende 
occasionali in campagna o nei boschi.

Non sempre è permesso abitare presso il 
cantiere, ad esempio in una baracca 
prefabbricata. Il committente deve prima 
ottenere l’autorizzazione dal Comune.

ALLOGGIO PRESSO 
PRIVATI IN 
DANIMARCA
Puoi controllare tu stesso se il tuo alloggio 
è conforme alla legge. Se una villa o un 
appartamento non soddisfano i 
requisiti di seguito elencati, non 
possono ottenere il certificato 
di abitabilità e quindi non 
puoi abitarci.
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L’ABITAZIONE DEVE 
AVERE I SEGUENTI 
REQUISITI MINIMI:

Tutti i vani abitabili devono avere vie di 
fuga, in modo che si possa uscire 
rapidamente in caso di incendio.

I vani abitabili devono avere almeno 
una finestra aperta verso l’esterno, da 
cui possa entrare la luce diurna.

Nelle ville l’altezza dei vani abitabili 
dal soffitto al pavimento deve essere 
minimo 2,3 m. Negli appartamenti 
deve essere minimo 2,5 m.

Il pavimento dei vani abitabili non può 
trovarsi ad un livello inferiore rispetto 
al terreno circostante. Tuttavia, sono 
considerati abitabili ambienti che 
abbiano il pavimento ad un livello 
superiore rispetto al terreno 
circostante almeno lungo una parete 
dotata di finestre.
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Se hai dubbi sulla conformità della tua abitazione alla normativa, puoi 
contattare il borgerservice (sportello per i cittadini) nel Comune in cui  
sei alloggiato. A Copenaghen, Aarhus, Odense e Aalborg puoi anche 
contattare l’International Citizen Service.


